
LONDEI non ha arroganza, la
sua è passione: il presidente
dell’Accademia di Belle Arti si di-
fende dalle accuse del sindaco
Gambini e del presidente della
Provincia Paolini per la vicenda
della aule contesecon il liceo del-
le scienze umane Baldi. «Rispon-
dere aquesti attacchi stadiventan-
do davvero stancante. È assurdo
sentir affermare dal presidente
Paolini che non avrei accettato
nessuna proposta per l’Accade-
mia dal momento che nessuna
proposta è venuta dalla Provincia
perché, come èstato sempre soste-
nuto, non aveva titolo a proporci
alcunché. Alle riunioni a cui egli
allude ho partecipato e incontrato
lui, il precedente presidente Ta-
gliolini e il sindaco di Urbino.
Pertanto cade quella che mi viene
rivolta come accusa: di essermi

sottratto ad ogni confronto o, an-
cor peggio, che l’Accademia abbia
dimostrato totale indisponibilità
– dice Londei –. In un documen-
to ufficialedel consiglio accademi-
co inviato a febbraio alla Provin-
cia eal Comune si chiedeva l’im-
mediata apertura di un tavolo di
lavoro e si riscontrava che a quel
tempo non erano state “fornite
ipotesi concrete ecredibili da par-
te della Provincia o del Comune
di luoghi e spazi alternativi e agi-
bili epronti per accogliereattività
didattiche in tempi celeri”, cosa
affermata anche in una lettera in-
viata tre mesi prima dalla Provin-
cia. Nonostante tutto il consiglio
esprimeva la fiducia che una situa-

esprimeva la fiducia che una situa-
zione non delimitabile in ambito
locale, soprattutto per le pesanti
ricadute che avrebbero gravato su-
gli studenti dell’Accademia, po-

tesse trovare una soluzione che
trasformasse “una difficoltà in
una opportunità di sviluppo per
entrambi gli istituti formativi”.
Lasciogiudicare ai lettori se que-
stapuò esseredefinita una posizio-

ne di “totale indisponibilità”».

SULL’INCONTRO del 15 apri-
letra le istituzioni e la consultade-
glistudenti dell’Accademia, ripor-
tato dal presidente della Provin-
cia, Londeipuntualizza che «èav-
venuto dopo che la stessaconsul-
ta aveva inviato all’inizio di mar-

zo un accorato documento-appel-
lo per segnalare le gravissime ri-
percussioni sulla didattica. Se ri-
sponde al vero che, come per il
consiglio accademico, la Consulta
auspicava una soluzione adeguata
per tutti, il presidente Paolini
omette un particolare importan-
tissimo: agli allievi era stato pro-
messoche sarebberostati riconvo-
cati entro dieci giorni, per offrire
loro delle proposte di spazi. Gli
studenti, amareggiati edelusi, do-
po tre mesi stanno ancora aspet-
tando. Provi a smentirmi Paolini.
Per quanto riguarda gli spazi ipo-
tizzati dal Comune – continua
Londei–, questi si sono rivelati, a
mio avviso, una sorta di presa in
giro. Un’exscuola elementare di
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giro. Un’exscuola elementare di
Trasanni, a diversi chilometri di
distanza daUrbino, forse non agi-

bile. Duespazi privati: uno anco-
ra in stato grezzo da ultimare con
improponibili costi faraonici, l’al-
tro, gravato da affitto, con servizi
espazi talmente degradati enon a
norma da risultare offensivi per
qualsiasiseria proposta di trasferi-
mento per un indirizzo dell’Acca-
demia. Solooggi, dalla stampa, ve-
niamo aconoscenzadell’esistenza
di un elenco di spazi che la Pro-
vincia e il Comune avrebbero avu-
to l’intenzione di sottopormi e di
cui mai si era fatto cenno, anche
verbalmente, negli incontri. Si po-
trebbe dire di esserein una farsa
senon ci fosserodei seri problemi

riversati sulle spalle degli studen-
ti. È sorprendente che la persona-
le passioneper non veder compro-
messo il grande patrimonio for-
mativo e culturale di un’Accade-
mia tra le più prestigiose d’Italia e
d’Europa sia definita arroganza.
Preferisco la mia passione alla
miopia espressadalle autorità del
territorio verso un’istituzione di
cui dovrebbero essereorgogliosi e
fieri, e che, ribadisco, da quindici
anni ha legittimamente in uso e
non “occupa” locali indispensabi-
li per la sua didattica».
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CLIMA DIFFICILE
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Difianco, duevisioni dei
locali contesi: l’ingresso e

l’atrio dell’Accademia
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Non mi sono state fatte
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Problema grave per la città
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